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colla roba paonazza colle maniche 
ftellè.

Quantunque quefta Magiftratura 
£a fenza potere non laicia però d’e£ 
ièr molto ricercata da3 N obili G io­
vani , per eiTer’ una difpofizione ad 
entrare di buon’ ora alle Cariche » 
grandi, quando fi fanno governare » 
così come è uno fcoglio per quegli, 
che non impiegano tutta la docilità 
poffibile in quefto impiego , dove fi c 
efpofto al giudicio delle perfone pi$ 
giudiciofe dello Stato,che fervono, ò 
nuocono doppo fecondo le buone, ò 
cattive irapreflìoni che fono loro da­
te. Sendo un’ AlciTandro Contarmi 
Savio degli ordini volfe parlar nel 
C o llegio  fenza ftar diritto fecondo 
l ’ufo introdotto con un confenfo una­
nime , chiedendo quefto Nobile di 
vedere la parte , che gli ordinava di 
levarfi. Mà imparò poi à fue fpeiè 
l ’ubbidienza che doveva a’ fuoi fupe- 
lio r i:  dove dirò lievemente-, che vi 
fcno molte leggi in Venezia come 
anche in Lacedemonia, che non fono 
icritte , perch’elleno fono imprelfe


